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BILANCIO SOCIALE 2018/19 

 

 

 

Carissime, carissimi,  

vi consegniamo il Bilancio sociale AGESCI Lombardia 2018/19  

… come aiuto a ricordare le tappe dell’anno scout appena concluso, 

… come “versione 1”, non ancora completa, da testare nella struttura, 

… come strumento per raccontare AGESCI Regione Lombardia, 

… per aiutarci a verificare il programma regionale 2018/19, 

… per fare nuovi passi. 

 

 

Novembre 2019 
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Elementi per la Redazione del Bilancio di missione / sociale 2018-19 

 
Nota metodologica 
Nella struttura pensata per il Bilancio Sociale AGESCI Regione Lombardia 2019-19 si è cercato di dare spazio sia 
agli elementi necessari per presentare il bilancio associativo “all’esterno”, sia alle informazioni utili per i capi 
per ricostruire la fotografia dell’anno 2018/19 a scala dei percorsi e degli incontri vissuti a livello regionale.  
 
Missione e identità 
Identità Associazione nazionale 
Specificità regionale 
SNI e APR attuali 
Progetti di Zona 
Attenzioni all’ambiente 
Relazioni col territorio (mappa degli stakeholder) 
 
Struttura e governo 
Compagine sociale (numeri dai censimenti) 
Sistema di governo 
Struttura organizzativa 
Risorse umane (volontari e lavoratori) 
 
Perseguimento della missione (obiettivi e attività) 
Scheda per ogni attività istituzionale 
Descrizione 
Numeri partecipanti 
Raggiungimento obiettivi dell’anno 
 
Scheda per ogni area / branca /settore (ABS) 
 

Descrizione => ogni ABS sceglierà massimo 10 parole per creare un word cloud – le 10 parole sono i pilastri su cui 
si è fondata l’azione dell'ABS durante l’anno, devono essere parole concrete (es. legalità e non generosità 
d'animo) 
 
Raggiungimento obiettivi dell’anno 
la grandezza delle parole sarà direttamente proporzionale all'impegno profuso dalla singola ABS durante l'anno 
(piano quantitativo)  
il colore della parola sarà invece scelto sulla base della soddisfazione del raggiungimento dell'obiettivo (piano 
qualitativo) 
es: abbiamo fatto tanto sulla legalità, ma in realtà spendendo tanto tempo per riunioni e riflessioni senza fare 
qualcosa di concreto con i capi o i ragazzi = la parola sarà in grande ma di colore freddo  
 
di seguito verranno spiegate le prime 3/4 parole grandi = il loro significato per l'ABS che l'ha scelta - è grande 
perché, è di quel colore perché (ovviamente una descrizione un po' più italiana e non stile elementari come 
scritto ora) 
idem per le parole più piccole, per evidenziare fatiche o criticità  
es. non ci abbiamo lavorato perché è diventato più urgente qualcos’altro o perché non abbiamo avuto tempo 
 
il tutto nell'ottica di un rilancio per l'anno che viene (questo dovrà intendersi tra le righe) 
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Scheda per ogni tipo di evento (per ragazzi, capi e quadri) 
 
 

Nome Evento (si intende tipo di evento, non singolo evento,  
ad es.  Piccole Orme dell’anno, non singolo campetto di Piccole 
Orme)  

Organizzatore (Foca/Branche/Settori) 

Tipologia:  X Evento per ragazzi X Evento per capi 

Date e luoghi degli eventi: (link a elenco eventi quando sono tanti) 

Descrizione: 
 
 

Obiettivi specifici: 
 
 

Partecipanti, non accettati, ritirati (a cura della Segreteria) 
 
 

Resoconto della verifica: parole chiave 
 
 

Documentazione prodotta: → link 

Collegamento alle Azioni Prioritarie Regionali (ove presente): 
 
 

 

Attività strumentali 
Attività promozionali 
Attività di raccolta fondi 
Supporto alla gestione degli immobili 
Analisi e supporto gestione economica di Zone e Gruppi 
 
Situazione economico – finanziaria 
Rendiconto economico 
Stato patrimoniale 
Note a commento 
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DEMOCRAZIA ASSOCIATIVA 
 
Il sistema di governo 
 
Gli organi di governo dell’Agesci Regione Lombardia sono: 

• l’Assemblea; 

• il Consiglio; 

• il Comitato; 

• i Responsabili, rappresentanti legali congiuntamente in diarchia (uomo e donna). 
 
L’Assemblea 
 
L’Assemblea è convocata in forma delegata due volte l’anno (di norma a novembre ed aprile). 
Compongono l’Assemblea Regionale, purché regolarmente censiti in Regione per l’anno in corso, con 
diritto di voto: 

• i membri del Consiglio Regionale; 

• un Capo Gruppo (di volta in volta a scelta) per ogni Gruppo censito in Regione; 
con solo diritto di parola: 

• gli Incaricati nominati dal Comitato Regionale. 
(art. 3 Regolamento dell’Assemblea regionale per delegati della Regione Lombardia). 
 
 

Nel 2018-19 le Assemblee sono state due: 
 

Luogo Data Aventi 
diritto   

Parteci-
panti 

Presenti 
per sostit. 

Presenti 
per delega 

Totale 
rappres. 

% 

Brescia 18 novembre ‘18 243 131 13 10 154 63,4 

Milano 7 aprile ‘19 243 106 18 12 136 56,0 
 

Le Assemblee hanno deliberato sulla verifica del Programma Regionale 2017-18, sul Consuntivo 
economico 2017-18 e sul Preventivo 2018-19, su alcune modifiche al Regolamento dell’Assemblea 
Regionale.  
Sono inoltre state approvate mozioni d’indirizzo per i Consiglieri generali sui temi in discussione al 
Consiglio Generale 2019, in particolare su Relazione del Comitato Nazionale, Area metodologica – 
educativa, Educare a vita cristiana, Educare all’accoglienza, Figura del Consigliere e Riforma Leonardo, 
Revisione Statuto “Terzo settore”, Autorizzazioni unità, Percezione rischio in attività. 
Nella prima Assemblea di quest’anno si è svolto un momento formativo con un approfondimento sull’ 
Accoglienza dei bambini e ragazzi con disabilità, che ha ripreso alcuni temi delle APR. 

 
Il Consiglio 

 
Il Consiglio è composto come da Statuto (art. 36) dai membri del Comitato Regionale, dagli Incaricati 
regionali alle Branche, dai Responsabili e Assistenti delle Zone della Regione e dai Consiglieri generali 
(Delegati al Consiglio Generale, l’annuale assemblea nazionale dell’Agesci) eletti nelle Zone della 
Regione. 
Partecipano con solo diritto di parola gli Incaricati nominati dal Comitato Regionale. 
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Si riunisce solitamente 4-5 volte l’anno per istruire le tematiche da portare nelle Assemblee ed 
elaborare linee guida, documenti e piste d’azione in particolare sui temi del Progetto regionale, ma 
anche su tematiche associative nazionali e generali.    
 
Nel 2018-19 i Consigli sono stati 5: 
 

Luogo Data Aventi 
diritto   

Partecipanti % 

Milano 13 ottobre ‘18 72 46 63,9 

Ospitaletto 13 gennaio ‘19 72 45 62,5 

Vigevano 9-10 marzo ‘19 72 42 58,3 

Lodi 12 maggio ‘19 72 32 44,4 

Malgrate 16 giugno ‘19 72 36 50,0 

 
I temi affrontati sono stati:  

Programma regionale 2018-19 
Predisposizione di Bilancio Consuntivo 2017-18 e Preventivo 2018-19          
Assemblea regionale di novembre 
Come vanno le Zone 
Revisione della Formazione Capi: uno sguardo regionale 
Sinodo dei Giovani  
Cammino delle Co.Ca. sul Discernimento 
Candidature per incarichi vacanti o in scadenza 
Gestione delle quote degli eventi regionali 
Verifica dell’Incontro formativo IABZ-RdZ di gennaio 
Aggiornamenti sulle attività delle Branche e dei Settori – Branche L-C ed R-S 
Situazioni di fragilità psicologica di ragazzi e giovani  
Assemblea Regionale di aprile 
Lettera sull’Accoglienza  
Predisposizione dei Bilanci economici Modifiche al Preventivo 2018-19 e Preventivo 2019-20   
Temi del Consiglio Generale 2019 
Gestione delle quote degli eventi regionali 
Partecipazione agli eventi regionali 
Aggiornamenti sulle attività delle Branche e dei Settori – Branca E-G 
Ritorni dal Consiglio Generale 2019 
Aggiornamenti sulle attività delle Branche  
Percorsi di verifica ed elaborazione delle SNI 2020 e delle APR  
Lettera sull’Accoglienza 
Aggiornamenti sugli adeguamenti statutari e adempimenti nei vari livelli associativi per la Riforma 
del Terzo Settore  
Proposta “#capodacapo” del Settore M&S 
Servizio in Regione 
Ritorni dagli incontri nazionali di maggio – giugno 
Aggiornamenti sulle attività delle Branche e dei Settori  
Azioni prioritarie regionali 
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Durante il 2018-19 si sono tenute anche 5 riunioni specifiche dei Responsabili e AE regionale con i 
Consiglieri generali per preparare la partecipazione al Consiglio Generale dell’AGESCI. 

 
Il Comitato 
 
Il Comitato è composto da Statuto (art.37) da due Responsabili (uno per sesso), un Assistente 
Ecclesiastico, due Incaricati alla Formazione Capi (uno per sesso), due Incaricati al Coordinamento 
Metodologico (uno per sesso), un/una o due Incaricati all’Organizzazione. Sono eletti dall’Assemblea, 
tranne l’Assistente Ecclesiastico che è nominato dalla Conferenza Episcopale Lombarda. Il Segretario 
Regionale partecipa alle riunioni di Comitato a titolo consultivo e con compiti di segreteria. 
 

Almeno tre volte l’anno il Comitato si riunisce in forma allargata agli Incaricati alle Branche (eletti 
dall’Assemblea, uno per sesso e per branca – le branche sono tre e sono i tre archi di età in cui è 
suddiviso il cammino educativo scout) e ai relativi Assistenti Ecclesiastici, nonché all’Assistente 
Ecclesiastico alla Formazione Capi (anche questi Assistenti sono nominati dalla Conferenza Episcopale 
Lombarda). Alcune di queste riunioni possono essere estese anche agli Incaricati ai Settori. Questi ultimi 
non sono eletti dall’Assemblea, ma nominati dal Comitato.  
 

Nell’anno 2018-19 il Comitato si è riunito 15 volte, delle quali 2 in forma allargata alle sole Branche e 4 
in forma allargata a Branche e Settori. 
La presenza media è stata del 90% circa per i Comitati, del 78% per quelli allargati alle Branche, del 64% 
per i Comitati allargati a Branche e Settori. 
 

I temi affrontati sono stati quelli di preparazione e verifica degli incontri istituzionali, di 
approfondimento ed elaborazione di proposte in momenti formativi e/o documenti per capi delle 
tematiche delle APR e del Programma regionale, di confronto e decisione su problematiche derivanti 
dalla vita e dalle dinamiche presenti nei vari ambiti dello scautismo lombardo. 
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Le parole più ricorrenti nelle sintesi delle riunioni di Comitato dell’anno: 

 
 
Strumenti di progettualità nazionali e regionali 
 
Le Strategie Nazionali di Intervento (SNI) 2017/20 ispirano ed orientano la politica associativa verso 
l’esterno, nonché le scelte e l’azione educativa di tutti i livelli. Sono consultabili alla pagina 
www.agesci.it/?wpfb_dl=2186 
 
Le Azioni Prioritarie Regionali (APR) 2017/19 e il Programma Regionale 2018/19, approvati dal 
Consiglio Regionale nell’incontro del 13 ottobre 2018, sono consultabili alla pagina 
https://lombardia.agesci.it/download/vita_regionale/programma_regionale/APR18-19ProgReg18-
19Approv.pdf 
 

https://www.agesci.it/?wpfb_dl=2186
https://lombardia.agesci.it/download/vita_regionale/programma_regionale/APR18-19ProgReg18-19Approv.pdf
https://lombardia.agesci.it/download/vita_regionale/programma_regionale/APR18-19ProgReg18-19Approv.pdf
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TERZO SETTORE 
 

Relazioni col territorio (mappa degli stakeholder) 

 
Forum Terzo Settore Lombardia, Exponiamoci, Fondazione Triulza 
Nel corso dell’anno scout 2018-2019 Agesci Regione Lombardia ha mantenuto costanti e proficui 
rapporti attivi con: le organizzazioni aderenti al Forum Terzo Settore Lombardia (rete di oltre 30 
organizzazioni regionali), Exponiamoci (rete di circa 20 organizzazioni territoriali, regionali, nazionali) e 
Fondazione Triulza (rete di circa 50 organizzazioni territoriali, regionali, nazionali). Con il FTSL ci si è 
concentrati sul nuovo codice del Terzo Settore, sul potenziamento del coinvolgimento delle realtà 
locali (anche tramite il progetto “Trame di futuro in Lombardia”). Con l’associazione Exponiamoci e 
con la Fondazione Triulza sono stati costruiti eventi ed opportunità per favorire, in maniera 
partecipata, uno sviluppo dell’area MIND (ex Area Expo) con la messa a valore di tematiche di rilievo 
(Inclusione, Accessibilità, Universal Design, Povertà, Giovani, Futuro). 
 
Relazioni territoriali con Forum Terzo Settore Locali 
Risulta ancora difficoltoso avviare una relazione fattiva con i Forum Territoriali del Terzo Settore.  
La presenza di un incaricato di zona al terzo settore ed una pattuglia (a fianco dell’incaricato regionale 
alla relazione con il Terzo Settore) consentirebbe di accompagnare adeguatamente i gruppi in una 
crescita “culturale” relativa alla conoscenza del Terzo Settore, alla sua consapevole appartenenza ed 
agli effetti benefici derivanti dalle relazioni di Rete. 
 
Consulta Garante dell’Infanzia e Adolescenza di Regione Lombardia:  

• Sottocommissione Giustizia e Vigilanza MSNA 

• Sottocommissione Minori Vittime di Abuso, Violenza e Maltrattamento 

• Sottocommissione Istruzione e Dispersione 
La presenza nella consulta del Garante dell’Infanzia e Adolescenza di Regione Lombardia è stata una 
scelta importante da parte di Agesci Regione Lombardia, così come la scelta di un rappresentante di 
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Agesci Regione Lombardia da parte di organizzazioni afferenti alle reti del Forum Terzo Settore 
Lombardia, PIDIDA e Opere Socio- Assistenziali. Interessante ed importante il lavoro di rete svolto con 
le altre realtà presenti (Regione, USR, Tribunali dei minori, etc.). Serve ancora supportare il Garante 
affinché la sua figura divenga sempre più incisiva e le azioni crescano in visibilità, riconoscibilità ed 
efficacia. 
 
Progetto Migranti ed Accoglienza 
Il progetto “Migranti ed Accoglienza” ha bisogno di uscire da una dimensione di relazione personale. È 
urgente costruire alleanze attive di sistema. Tra i primi soggetti identificati Caritas e CNCA. Bisogna 
avviare tempestivamente un tavolo di lavoro per potenziare le opportunità di relazione con i gruppi a 
livello territoriale. 
 
Save the Children: Child Safeguarding Policy 
Avviata la collaborazione con Save the Children per la partecipazione (livello nazionale/applicazione 
anche a livello regionale) al progetto di tutela dei minori da possibili situazioni di abuso Child Safe 
Guarding (CSG). 
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SETTORE MANTENIMENTO & SVILUPPO 

 
Vademecum M&S ver 19.0 
Valutata come prioritaria la necessità di disporre di uno strumento più attuale, per offrire alle Co.Ca. 
un aiuto, il più possibile concreto, rispetto alle dinamiche di M&S con cui si trovano a interagire. 
L’urgenza dettata dalle necessità porta talvolta a creare situazioni non sempre così in linea con i criteri 
di scelta in precedenza individuati e condivisi. M&S non è rimedio alla carenza di capi, ma stile della 
Co.Ca. nel consolidarne le fondamenta. 
 
Si è convinti dell’importanza dell’argomento e se ne dichiara la priorità: non si è riusciti a concretizzare 
l’azione nel corso dell’anno. 
 
#capodacapo 
Creazione di un supporto per la gestione coordinata dei capi che, in seguito a cambio di domicilio, si 
rendono disponibili a proseguire la propria azione di servizio in un nuovo territorio. Da una regione 
all’altra (e spesso la Lombardia veste il ruolo di ricettore) così come dalla provincia alla metropoli, si è 
pensato fosse utile predisporre una rete capace di mettere in contatto domanda e offerta di tali 
risorse, completando il quadro con una puntuale conoscenza dei bisogni delle Co.Ca. coinvolte. 
 
Nel corso dell’anno si è composto il progetto, definiti gli ambiti, raccolti i consensi, creato lo schema, 
testata la procedura, distribuito lo strumento. 
 
Accoglienza: la distanza del margine 
Argomento sempre più alla ribalta, anche in virtù delle trascorse prese di posizione governative nel 
nostro Paese, ha sempre goduto della massima attenzione in ambito M&S. La coerente messa a fuoco 
dei “margini” (nuovi e vecchi) ha raccolto l’interesse di numerose Co.Ca. delle nostre Zone. 
In prospettiva si aprono scenari che vedono l’Associazione misurarsi su temi legati a scelte di fondo. 
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Si è facilitata la comunicazione delle esperienze esistenti: si avrebbe voluto generare un contagio 
maggiore nelle singole Zone, proponendo strumenti di valutazione e supporto ai progetti utili a tutte le 
Co.Ca.. 
 
Censimenti: dai numeri ai sogni 
L’analisi dei dati relativi al censimento associativo, offre numerosi spunti di riflessione per superare 
luoghi comuni dettati da preconcetti e tradizioni. È però necessario definire modalità di aggregazione 
dei dati e conseguenti criteri di valutazione dei risultati per ottenere parametri utili a successivi 
ragionamenti costruttivi 
 
In più circostanze e con diversi livelli di approfondimento, in Associazione si operano analisi di questo 
genere; si ritiene però strategico ottenerne una di respiro regionale. Lavori in corso… 
 
Abbinamenti di Co.Ca.: prossimità e sostegno 
L’esperienza del sostegno reciproco tra Co.Ca. operanti sul medesimo (o quanto meno simile, vicino…) 
territorio, inteso non solo quale aiuto nel momento di bisogno tecnico/pratico ma come percorso 
parallelo continuo rispetto agli argomenti di M&S, continua a mostrare le sue potenzialità. Dal più 
classico “abbinamento” (inteso tra due Co.Ca.) al più largo concetto di realtà territorialmente 
connotate, la nostra regione dispone di una invidiabile esperienza in merito. 
 
Le varie Zone non hanno costruito strumenti uguali tra loro, né tutte hanno modo di destinare la stessa 
quantità di risorse. La riflessione è da approfondire per consentire a tutti di conoscere meglio e 
valutare con cognizioni di causa le potenzialità. 
 
Progetto di Zona: contenitore e contenuti 
Viene ribadita la necessità che il Progetto di Zona contenga precise indicazioni in termini di M&S; 
strumento non sempre allineato con la realtà del territorio che vorrebbe rappresentare, in occasione 
del suo rinnovo il Progetto è oggetto di attenzioni da parte dei capi. 
 
In pattuglia si è inteso promuovere il passaggio di informazioni ed esperienze relative alla stesura dei 
vari Progetti di Zona, sottolineando quelle relative al percorso di M&S. 
 
Formazione in ambito quadri M&S: dai bisogni al ruolo 
La figura dell’incaricato M&S (pressoché estinto nel resto delle regioni) interroga la pattuglia sia in 
termini di “mandato” nei riguardi del Comitato di Zona, sia per quel che concerne la propria 
formazione e capacità di incidere nelle azioni di promozione dell’intervento educativo nostro e dei 
nostri capi. 
 
Si vorrebbe intraprendere un percorso di riflessione e approfondimento della situazione, che generasse 
un momento di formazione utile nell’immediato e proponibile in altre regioni che ne riscontrassero il 
medesimo bisogno. Per ora è tutto nel cassetto dei buoni propositi… 
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FORMAZIONE CAPI 

 
Descrizione => TIROCINIO, QUADRI, FORMATORI, AREA, CAPIGRUPPO, RETE, CONFLITTI, VOCAZIONE, 
CATECHESI, CAMPI  
 
Raggiungimento obiettivi dell’anno: 
• riflessione sui percorsi di TIROCINIO in zona: creazione, con il supporto degli incaricati di zona, di un 

documento con le linee guida per i percorsi di tirocinio da attivare in zona e in coca. 
• FORMAZIONE CAPI GRUPPO continuativa nel tempo: STAGE su CONFLITTO, VOCAZIONE, CATECHESI 
• FORMATORI anno 0: aiuto non abbiamo CFM. Lavoriamo per aumentare il numero di CAMPI in 

Lombardia. Realizzazione, con i formatori ad oggi nominati, di un progetto di superamento delle 
difficolta di carenza numerica attuale dei campi di formazione.  

• AREA: continua la collaborazione di area per la realizzazione dei CAM LC ed EG 
•  Testa, cuore, quadro: Incontri nelle Zone di promozione del servizio di quadro di Zona (viste le 

difficoltà delle Zone nel reperire quadri per incarichi in Zona).  
• Lettura dei capi giovani (primi 3-4 anni di Co.Ca.) anche in collaborazione con i capi campo CFT e CFM. 
• Formazione al ruolo per Incaricati di Zona durante gli incontri con gli Incaricati regionali. 
 
TIROCINIO: a partire dalla riflessione sui percorsi di tirocinio fatto dalle zone si è lavorato, con gli 
incaricati di zona, sull’individuazione di punti di forza e di debolezza del percorso e, sulla costruzione di 
“buone pratiche”. Da ciò è emersa una maggiore consapevolezza dell’utilità di avere nelle zone un 
percorso di tirocinio che non si limiti alla realizzazione del CFT, ma che sia di supporto e sostegno alle 
coca durante tutto il tirocinio.  
CAPI GRUPPO: ci sta molto a cuore la formazione al ruolo del capo gruppo. Quest’anno abbiamo attivato 
3 stage, incontri tematici a libera partecipazione. Nonostante uno sia stato annullato (VOCAZIONE) per 
mancanza di iscritti (e probabilmente anche a causa di vicinanza ad altri impegni), pensiamo possa 
essere una buona occasione di formazione per i capi gruppo laddove nascano esigenze e bisogni anche 
venendo in supporto alla zona. 
AREA: prosegue la realizzazione di CAM LC ed EG in collaborazione con Liguria e Piemonte, creando 
staff di capi formatori provenienti dalle tre regioni. Questa commistione non è sempre facile, 
soprattutto a livello logistico, ma permette un confronto arricchente sul metodo e sulle diverse 
modalità nel raccontarlo. 
CAMPI: abbiamo un numero ridotto di CFM, che non riesce a soddisfare la richiesta di formazione di 
tutti i capi lombardi. Stiamo lavorando, insieme ai FORMATORI, per aumentare il numero di campi e 
portarli da 2 campi LC e 2 campi EG a 4 per branca nel 2021.  
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Nome Evento campo di formazione tirocinanti (CFT) 

Organizzatore: Foca 

Tipologia:   Evento per ragazzi X Evento per capi 

Date e luoghi degli eventi: (link a elenco eventi quando sono tanti) 

Descrizione: 

Sono rivolti ai capi appena entrati nelle Comunità Capi, e sono da considerare uno dei momenti nel 

periodo di tirocinio, che affianca e non sostituisce il cammino di formazione compiuto in Comunità 

Capi e in Zona. 

La proposta formativa è ormai consolidata in tutta la Regione e in tutte le Zone il CFT è integrato 

nella proposta di formazione per i tirocinanti della Zona stessa. 

Obiettivi specifici: 

• vivere un momento di confronto sulle scelte fatte; 

• lanciare il percorso formativo offerto dall’Associazione e la  

cultura della formazione come presupposto indispensabile per un buon servizio; 

• rileggere la propria storia personale per prender coscienza in modo più approfondito delle tre 

scelte del Patto associativo;  

• confrontarsi e riflettere sulla scelta del servizio educativo e sul valore della testimonianza 

personale con altri adulti; 

• razionalizzare la conoscenza degli elementi fondamentali del metodo; 

• scoprire la dimensione associativa come risorsa per il proprio servizio, per la propria formazione 

personale e come supporto all’azione educativa. 

Partecipanti, non accettati, ritirati: 
sono stati realizzati 15 CFT (di cui uno regionale) con un totale di 361 partecipanti (353 lombardi) e 41 
ritirati (40 lombardi), 5 non accettati (lombardi) 
 

  EVENTI     CAPI   CAPI LOMBARDI 

  realizzati annullati partecipa
nti 

ritirati non 
accettati 

partecipa
nti 

ritirati non 
accettati 

part. in 
altre Reg. 

2017 15 0 351 18 0 344 18 0 6 

2018 13 2 294 30 6 289 30 6 4 

2019 15 0 361 41 5 353 40 5 13 
 

Resoconto della verifica: parole chiave 
buona partecipazione 
tanti CFT 
maggior raccordo con le zone 
allievi poco preparati al CFT e ai suoi contenuti 

Collegamento alle Azioni Prioritarie Regionali (ove presente): 
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Nome Evento campo di formazione metodologica (CFM) 

Organizzatore Foca 

Tipologia:   Evento per ragazzi X Evento per capi 

Date e luoghi degli eventi: (link a elenco eventi quando sono tanti) 

Descrizione: 

secondo momento del percorso formativo di base previsto dall’associazione, della durata di sette 

giorni, offre al capo educatore, attraverso la riflessione sugli strumenti metodologici propri di ogni 

branca, la possibilità di verificare le proprie scelte, di accrescere la capacità di saper individuare i 

bisogni educativi dei ragazzi e di conoscere gli strumenti metodologici e il loro utilizzo intenzionale 

basato sull’esperienza educativa, comprendendone la valenza pedagogica.  

Obiettivi specifici: 

• offrire, attraverso la riflessione sugli strumenti metodologici, occasione per riverificare le proprie 

scelte;  

• contribuire ad accrescere la capacità di saper individuare i propri bisogni formativi e costruire 

percorsi di soddisfazione degli stessi;  

• offrire una conoscenza metodologica nei suoi valori essenziali in una visione unitaria;  

• approfondire gli strumenti specifici della Branca a cui il campo si rivolge comprendendone la 

valenza pedagogica;  

• sottolineare l’aspetto intenzionale nell’utilizzo degli strumenti del metodo;  

• evidenziare il ruolo dell’esperienza educativa come stimolo al processo di crescita personale e alla 

prosecuzione del percorso formativo;  

• presentare l’Associazione come luogo di risposta ai bisogni formativi della persona e del Gruppo;  

• sottolineare l’aspetto funzionale e di “servizio” dei progetti dei diversi livelli associativi;  

• far crescere la consapevolezza della responsabilità comune e l’importanza del confronto tra adulti. 

Partecipanti, non accettati, ritirati: 
CFM LC: 2 campi realizzati per un totale di 57 partecipanti (42 lombardi) e 11 ritirati (9 lombardi) 
CFM EG: 2 campi realizzati per un totale di 53 partecipanti (31 lombardi) e 12 ritirati (7 lombardi) 
CFM RS: 1 campo realizzato per un totale di 28 partecipanti (9 lombardi) e 7 ritirati (3 lombardi) 
 

CFM L-C EVENTI   CAPI   CAPI LOMBARDI 

  realizzati annullati parteci-     
panti 

ritirati non 
accettati 

parteci-     
panti 

ritirati non 
accettati 

part. in 
altre Reg. 

2017 3 0 88 24 2 41 6 2 59 

2018 3 0 72 32 0 50 12 0 29 

2019 2 0 57 11 0 42 9 0 71 

 

CFM E-G EVENTI   CAPI   CAPI LOMBARDI 

  realizzati annullati parteci-     
panti 

ritirati non 
accettati 

parteci-     
panti 

ritirati non 
accettati 

part. in 
altre Reg. 

2017 3 0 69 12 0 25 4 0 58 

2018 2 1 45 17 15 21 10 6 51 

2019 2 0 53 12 0 31 7 0 77 
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CFM R-
S 

EVENTI   CAPI   CAPI LOMBARDI 

  realizzati annullati parteci-     
panti 

ritirati non 
accettati 

parteci-     
panti 

ritirati non 
accettati 

part. in 
altre Reg. 

2017 1 0 24 6 0 4 3 0 9 

2018 1 0 28 11 0 12 6 0 20 

2019 1 0 28 7 0 9 3 0 19 
 

Resoconto della verifica: parole chiave 
pochi per il numero di capi lombardi 

Documentazione prodotta: → link 

Collegamento alle Azioni Prioritarie Regionali (ove presente): 

 
 

Nome Evento campo di aggiornamento metodologico (CAM) 

Organizzatore: Foca 

Tipologia:   Evento per ragazzi X Evento per capi 

Date e luoghi degli eventi: (link a elenco eventi quando sono tanti) 

Descrizione: 

momento di formazione proposto dopo il CFM e rivolto ai soci adulti che cambiano la branca in cui 

prestano servizio, ha lo scopo di far conoscere i problemi e le esigenze della fascia di età a cui il 

campo è dedicato ed inoltre rappresenta una opportunità per imparare e confrontarsi sulla 

metodologia e gli strumenti specifici per quella fascia di età.  

Da qualche anno il CAM L/C ed E/G è realizzato in collaborazione con altre due regioni dell’Area 

nordovest (Liguria e Piemonte). Da quest’anno è ripartito il CAM RS regionale.  

Obiettivi specifici: 

• acquisire le nuove competenze metodologiche richieste dal servizio;  
• contribuire ad accrescere la capacità di saper individuare i propri bisogni formativi e costruire 

percorsi di soddisfazione degli stessi;  
• approfondire gli strumenti specifici della Branca a cui il Campo si rivolge comprendendone la 

valenza pedagogica; 
• sottolineare l’aspetto intenzionale nell’utilizzo degli strumenti del metodo della Branca specifica;  
• far crescere la consapevolezza della responsabilità comune e l’importanza del confronto tra adulti. 
 

Partecipanti, non accettati, ritirati: 
 
CAM LC di Area in Liguria: partecipanti lombardi 5 
CAM EG di Area in Liguria: partecipanti lombardi 5, 1 ritirato  
CAM RS: partecipanti 15, 1 ritirato 
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CAM R-S EVENTI   CAPI   CAPI LOMBARDI 

  realizzati annullati parteci-     
panti 

ritirati non 
accettati 

parteci-     
panti 

ritirati non 
accettati 

part. in 
altre Reg. 

2017 0 0 0 0 0 0 0 0 37 

2018 0 0 0 0 0 0 0 0 27 

2019 1 0 15 1 0 10 1 0 25 

 

CAM L-C CAPI LOMBARDI CAM E-G CAPI LOMBARDI CAM R-S CAPI LOMBARDI 

  part. 
CAM di 

Area 

part. in 
altre Reg. 

  part. CAM 
di Area 

part. in 
altre Reg. 

  part. CAM di 
Area 

part. in altre 
Reg. 

2017 7 6 2017 7 6 2017 11 26 

2018 1 3 2018 6 8 2018 7 20 

2019 5 5 2019 5 8 2019 0 25 
 

Resoconto della verifica: parole chiave 

Documentazione prodotta: → link 

Collegamento alle Azioni Prioritarie Regionali (ove presente): 

 
 

Nome Evento campo per adulti di provenienza extra-associativa (CAEX) 

Organizzatore Foca 

Tipologia:   Evento per ragazzi X Evento per capi 

Date e luoghi degli eventi: (link a elenco eventi quando sono tanti) 

Descrizione: 

è un momento previsto per gli adulti di provenienza extra-associativa o con esperienza remota di 

scautismo, per offrire un’occasione di confronto sulla scelta del servizio educativo e di conoscenza degli 

elementi fondanti dello scautismo e della sua metodologia. Come da alcuni anni, questo evento si svolge 

in un week end lungo. Per gli adulti di provenienza extra-associativa già censiti in Comunità Capi, come 

Regione Lombardia abbiamo deciso di considerare questo campo alla stessa stregua di un CFT e di 

conseguenza valido per continuare il percorso formativo del capo.  

Obiettivi specifici: 

• offrire un’occasione di confronto; 

• scoprire lo scautismo nei suoi elementi fondanti e le sue intuizioni pedagogiche; 

• introdurre alla metodologia dello scautismo nell’esperienza dell’AGESCI; 

• presentare l’Associazione e la sua struttura da un punto di vista organizzativo e funzionale al suo 

percorso formativo; 

• conoscere il ruolo e i compiti del socio adulto. 
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Partecipanti, non accettati, ritirati: 
 

14 partecipanti (13 lombardi) 
 

  EVENTI   CAPI   CAPI LOMBARDI 

  realizzati annullati parteci-     
panti 

ritirati non 
accettati 

parteci-     
panti 

ritirati non 
accettati 

part. in 
altre Reg. 

2017 1 0 14 9 0 11 9 0 0 

2018 1 0 15 0 0 12 0 0 0 

2019 1 0 14 0 0 13 0 0 2 
 

Resoconto della verifica: parole chiave 

Documentazione prodotta: → link 

Collegamento alle Azioni Prioritarie Regionali (ove presente): 

 
 

Nome Evento campo per capi gruppo (CCG) 

Organizzatore Foca 

Tipologia:   Evento per ragazzi X Evento per capi 

Date e luoghi degli eventi: (link a elenco eventi quando sono tanti) 

Descrizione: 

è un momento previsto per i Capi Gruppo all’inizio del loro servizio 

Obiettivi specifici: 

• offrire un’occasione di confronto; 

• conoscere il ruolo e i compiti del Capo Gruppo. 

Partecipanti, non accettati, ritirati: 
 

  EVENTI   CAPI   CAPI LOMBARDI 

  realizzati annullati parteci-     
panti 

ritirati non 
accettati 

parteci-     
panti 

ritirati non 
accettati 

part. in 
altre Reg. 

2017 0 1 0 0 6 0 0 0 11 

2018 1 0 21 2 0 20 2 0 11 

2019 0 1 0 0 7 0 0 0 8 
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Nome Evento RTT (Regional Team Training) 

Organizzatore Foca 

Tipologia:   Evento per ragazzi X Evento per capi 

Date e luoghi degli eventi: 2 dicembre 2018 - Cologno Monzese 

Nome Evento Stage per Capi Gruppo 

Organizzatore Foca 

Tipologia:   Evento per ragazzi X Evento per capi 

Date e luoghi degli eventi: (link a elenco eventi quando sono tanti) 

Descrizione: 

momento di approfondimento (mezza giornata o serata) con una persona esperta di una particolare 

tematica, tra quelle inerenti la gestione della vita della Comunità Capi e del Gruppo. I temi posti 

all’attenzione dei Capi Gruppo per l’anno 2018/19 sono stati: 

- la gestione dei conflitti 

- vocazione e formazione (annullato per mancanza di iscritti) 

- il cammino di catechesi in comunità capi  

Obiettivi specifici: 
formazione nel ruolo su tematiche legate ai bisogni formativi e su argomenti inerenti 

Partecipanti, non accettati, ritirati: 
 

2 realizzati, 1 annullato. 33 partecipanti, 5 ritirati 
 
  EVENTI   CAPI   CAPI LOMBARDI 

  realizzati annullati parteci-     
panti 

ritirati non 
accettati 

parteci-     
panti 

ritirati non 
accettati 

part. in 
altre Reg. 

2017 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

2018 3 0 54 0 0 54 0 0 0 

2019 2 1 17 2 6 17 2 6 0  

Resoconto della verifica: parole chiave 

Documentazione prodotta: → link 

Collegamento alle Azioni Prioritarie Regionali: 
- Stage per Capi Gruppo su varie tematiche a scelta, da febbraio ad aprile.  
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Descrizione: 

momento di confronto e di formazione tra i formatori della regione. 

Per l’anno 2018/19 sono stati trattati i seguenti temi: 

- la costruzione della relazione formativa e di un momento formativo al campo: tecniche e metodi; 

-  il campo come occasione di sostegno alla rilettura della vocazione ad essere capo: sollecitazioni e 

attenzioni. 

Obiettivi specifici: 

evento di formazione nel ruolo 

Partecipanti, non accettati, ritirati: 
 
33 partecipanti, 5 ritirati 
 

  EVENTI   CAPI   CAPI LOMBARDI 

  realizzati annullati parteci-     
panti 

ritirati non 
accettati 

parteci-     
panti 

ritirati non 
accettati 

part. in 
altre Reg. 

2017 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

2018 1 (ATT) 0 100 8 0 47 4 0 0 

2019 1 0 33 5 0 33 5 0 0 
 

Resoconto della verifica: parole chiave 
 

Documentazione prodotta: → link 

Collegamento alle Azioni Prioritarie Regionali: 

- Prosecuzione del lavoro di sostegno ai formatori durante incontro capi campo e RTT. 
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COORDINAMENTO METODOLOGICO 
 
 

Descrizione  
Coordinare, formare, relazioni, settori, branche, trasversalità del metodo scout, pedagogia 
 
Raggiungimento obiettivi dell’anno 
Incontro regionale incaricati di zona, tema dell’incontro è la capacità degli incaricati di leggere le richieste dei 
capi delle zone dal punto di vista pedagogico e non solo metodologico. (vedi scheda evento) 

Coordinare il lavoro delle branche (tra gli incaricati alle branche ci sono buone relazioni, ma c’è ancora 
del lavoro da fare per trovare un'unica direzione in cui condurre il lavoro della regione). 
Fare in modo che i settori siano in grado di rispondere alle esigenze delle branche 
Dopo la riforma dei settori si va sempre più verso le branche che diventano un riferimento importante per i 
settori). 

 

 
 

Nome Evento Incontro regionale incaricati e responsabili di zona 

Organizzatore: ICM e branche 

Tipologia:   Evento per ragazzi X Evento per capi 

Date e luoghi degli eventi: 12 gennaio 2019    Ospitaletto (BS) 

Descrizione: 
Momento formativo per incaricati di zona e responsabili di zona 
 

Obiettivi specifici: 
Saper leggere i bisogni dei capi unità, che spesso si riferiscono agli strumenti del metodo, e aiutarli a 
leggerli dal punto di vista pedagogico. 
Importanza del passaggio di informazioni all’interno del comitato di zona e relazioni con il livello 
regionale. 
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Partecipanti, non accettati, ritirati: 

 EVENTI QUADRI  

 realizzati annullati partecipanti ritirati non accettati  

2017 1     in corso di verifica 

2018       

2019 1 (con 
RdZ) 

 35 4 0  

 

   

Resoconto della verifica:  
utile, alcune parti poco chiare per alcune zone 
 

Documentazione prodotta: → link 

Collegamento alle Azioni Prioritarie Regionali (ove presente): 

PEDAGOGIA 

Riteniamo necessario rimettere al centro della nostra azione formativa (Zona e Regione) la lettura 
pedagogica che deve sostenere la proposta metodologica.  
Dobbiamo sostenere Zone e Co.Ca. nell’offrire ai capi occasioni per uno sguardo pedagogico di insieme 
sulla proposta ai nostri ragazzi, che ci aiuta nella relazione educativa con il singolo ragazzo, all’interno del 
gruppo/contesto che vive.  
Un possibile canale è la formazione degli Incaricati alla Branca di Zona e dei Formatori. 
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BRANCA L-C 

Il programma della branca regionale si articola su tre dimensioni diverse:  

 . sviluppo e approfondimento di pensiero, nato dalla passione e dalle competenze dei 
componenti la pattuglia regionale, dagli spunti di riflessione dal livello nazionale. Attenzione 
particolare è sempre la restituzione di tali elaborazioni 
 . costruzione di percorsi e riflessioni atte a sostenere le zone nei loro percorsi. E quindi un 
lavoro a stretto contatto con gli IABZ nella definizione e nella narrazione di tali percorsi 
 . organizzazione logistica dei campetti di piccole orme e tracce sul sentiero.  

Particolare attenzione, nel corso dell’anno, è stata dedicata alla catechesi in branca LC: un lungo 
percorso ha portato a rivedere la vita di fede non come una serie di attività costruite attorno a schemi 
fissi e predefiniti (e.g. esperienza, simbolo, concetto), ma a rendersi conto che l’esperienza di Cristo è 
fondante della vita di Branco e di Cerchio, nella misura in cui lo Staff - collettivamente e 
personalmente - orienta la sua vita alla costruzione del Regno dei Cieli. 

 

Parole chiave: VOCAZIONE, VANGELO, VITA; ORGANIZZAZIONE EVENTI 

Vocazione, Vangelo e Vita sono i pilastri su cui abbiamo costruito le occasioni di riflessione e 
formazione che abbiamo vissuto con i capi nelle occasioni che abbiamo avuto durante l’anno, come gli 
incontri IABZ, il WAM e l’incontro di Lancio per PO/TSS.  

Vocazione intesa come il sentirsi chiamati, come persone e quindi Capi, orientati a Cristo.  
Vangelo come tensione al costruire già oggi il Regno dei Cieli 
Vita: e cioè le esperienze che proponiamo ai bambini. Di nuovo, non tanto la centralità delle attività e 
delle proposte delle staff, quanto le cose che succedono di cui i bambini sono cause scatenanti e veri 
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attori (protagonismo). Ad esempio, abbiamo rilanciato la riflessione del nazionale che ha identificato 
cinque esperienze fondative dello scoutismo: strada, avventura, gioco, comunità, servizio 

Organizzazione eventi: è stato difficile riuscire a seguire tutte le scadenze e la definizione di 
tempistiche per i campetti, così come aiutare i capi che volevano avvicinare i campetti e i campetti 
che invece erano alla ricerca di capi. Tuttavia, la restituzione dei campetti è stata positiva. 

 

Nome Evento PICCOLE ORME 

Branca LC 

Tipologia: X Evento per ragazzi  Evento per capi 

Date e luoghi degli eventi: (link a elenco eventi quando sono tanti) 

Descrizione: 

I campetti di piccole orme sono eventi per bambini che stanno vivendo il loro terzo momento della 

progressione personale e non sono al loro ultimo anno di branco/cerchio.   

Obiettivi specifici: 

1) sviluppare nuove abilità da mettere al servizio del proprio Branco/Cerchio;  

2) proporre un’esperienza di forte protagonismo e di messa in gioco di sé stessi in una dimensione diversa 

da quella conosciuta nel proprio Branco/Cerchio;  

3) educare all’accoglienza dell’altro attraverso l’incontro con capi e bambini di altre realtà 

Specifico dell’anno: ripensare la catechesi con maggior organicità durante il campetto  

Partecipanti, non accettati, ritirati: 

  EVENTI     RAGAZZI   

  realizzati annullati partecipanti ritirati non accettati 

2017 13 1 402 30 84 

2018 16 0 473 31 2 

2019 14 0 419 26 17 
 

Resoconto della verifica: parole chiave 

Documentazione prodotta: link 

Collegamento alle Azioni Prioritarie Regionali: 

Pedagogia  
Catechesi in B/C 
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Nome Evento TRACCE SUL SENTIERO 

Branca LC 

Tipologia: X Evento per ragazzi  Evento per capi 

Date e luoghi degli eventi: (link a elenco eventi quando sono tanti) 

Descrizione: 
I campetti tracce sul sentiero sono campetti per bambini che si apprestano a concludere la loro esperienza in 
branco e in cerchio. Tipicamente vengono svolti a fine agosto/inizio settembre, dopo le vacanze di 
branco/cerchio e hanno la durata di 3 giorni (2 notti).  

Obiettivi specifici (dal vademecum) 
Vogliono essere un’occasione privilegiata di giocare autonomia e responsabilità in un’ottica più ampia, alla 
luce della loro storia e dei loro talenti. Il campetto offre loro la possibilità di entrare, sempre attraverso il 
gioco, nella città degli uomini e dei bambini, scoprendo che è possibile lasciare un segno. Una forte 
esperienza politica dunque, vissuta anche attraverso gli strumenti della Branca. Il campetto è quindi 
un’occasione per: 

1. Rileggere e riaffermare, in un momento di precarietà qual è il passaggio, il senso della loro 
esperienza, della loro scelta (Promessa) di aderire alla Legge, anche attraverso il confronto con 
fratellini e sorelline di altri B/C. 

2. Fare esperienza di responsabilità e servizio nei confronti di una comunità che si genera dall’incontro 
con altri fratellini e sorelline al campo e nei confronti di una comunità più grande rispetto al proprio 
B/C (luogo del campetto). 

3. Fare esperienza di scouting, mettendo un “piede fuori” dalla metafora dell’Ambiente Fantastico per 
entrare, sempre attraverso il gioco, nell’ambiente della città degli uomini e dei bambini. 

Partecipanti, non accettati, ritirati: 

  EVENTI     RAGAZZI   

  realizzati annullati partecipanti ritirati non accettati 

2017 4 0 103 7 7 

2018 4 0 124 9 14 

2019 5 0 138 13 0 
 

Collegamento alle Azioni Prioritarie Regionali: 
Pedagogia 
Accoglienza 
Catechesi in B/C  
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Nome Evento INCONTRO REGIONALE CAPI 

Branca LC 

Tipologia:  Evento per ragazzi X Evento per capi 

23-24 marzo, Brembate Sopra (BG) (link a elenco eventi quando sono tanti) 

Descrizione: 
Momento di formazione sul tema della vita di fede in Branca LC per tutti i capi della regione. 
È stato un momento di apertura e di riflessione alta, nel quale abbiamo, anche con l’aiuto di voci esterne 
all’associazione. Il lavoro di traduzione in concretezza è lasciato ai capi e agli IABZ 

Obiettivi specifici: 
. Perché una proposta educativa non può trascendere una scelta di fede? 
. … Quale fede? Momento di veglia e riflessione sul tema della vocazione 
. Quando si vive la fede in BC? Allargare gli orizzonti e presentazione delle 5 esperienze maestre (vedi sopra) 
come occasione di incontro con Cristo in BC  

Partecipanti, non accettati, ritirati: 

 EVENTI CAPI 

 realizzati annullati partecipanti ritirati non accettati 

2017 1  91 15 0 

2018 0  - - - 

2019 1  79 17 0 
 

Resoconto della verifica: parole chiave 
  
Ai partecipanti l’incontro è piaciuto molto, per la vastità delle riflessioni portate; alcuni richiedono tuttavia 
una maggior concretezza. Si augurano anche che tali eventi possano essere riproposti: essi sono momenti di 
vera riflessione alta proprio perché lontana dalle contingenze delle branche  

Collegamento alle Azioni Prioritarie Regionali: 
Pedagogia 
Catechesi  
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BRANCA E-G 
 
 
L’anno appena trascorso ha visto la branca regionale E/G impegnata su diversi fronti: la Fiera delle Competenze 
e le Specialità di Squadriglia, l’Incontro regionale Capi, la promozione dei Campetti di Specialità, la preparazione 
del Jamboree. Per questi eventi è stata costante la condivisione dei progressi con il Consiglio e il Comitato 
regionali.  
Da rimarcare l’impegno profuso nel coinvolgimento degli Incaricati di Zona nella preparazione dei primi tre eventi 
in particolare. Il continuo ricambio di Incaricati complica a tratti questa attività. La promozione dei Campetti di 
specialità è invece in corso di revisione perché necessita di un rinnovamento, non come proposta (il numero dei 
campetti è rimasto costante e non scende sotto i 28) bensì nell’attuazione di nuove strategie per il 
coinvolgimento dei capi tramite le Zone. Il lavoro svolto negli anni passati con gli IABZ ha cominciato a dare i suoi 
frutti soprattutto per quanto riguarda la Fiera delle Competenze e le Specialità di Squadriglia (i partecipanti a 
entrambi i momenti sono in costante aumento). 
Quest’anno è stata intensificata, a partire da alcuni spunti avuti in area metodo, la collaborazione con il Settore 
Competenze: continua il coinvolgimento proficuo nella Fiera delle Competenze ed è cominciato un percorso che 
riguarda la formazione dei capi lombardi che compongono gli staff dei Campi di Competenza.  
Per quanto riguarda il Jamboree ci si è impegnati come trait d’union tra i vari livelli associativi, Consiglio regionale, 
IABZ, Capi reparto, per cercare di mantenere e condividere una linea comune per la preparazione del campo 
tenuto tra luglio e agosto in West Virginia. 
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Nome Evento Campetti di Specialità  

Organizzatore (Foca/Branche/Settori)      Branca E/G 

Tipologia:  X Evento per ragazzi  Evento per capi 

Date e luoghi degli eventi: https://lombardia.agesci.it/campetti-di-specialita-2019/ 

Descrizione: 
Eventi di competenza di due giorni pensati appositamente per E/G al primo e secondo anno di reparto. 

Obiettivi specifici: 
Imparare a sognare tramite le proprie competenze. Le competenze in questi eventi sono vissute in 
maniera tematica e specifica. In questo modo, come regione, si pensa di offrire una visione dello 
strumento specialità individuale differente da quella che si vive in reparto. 

Partecipanti, non accettati, ritirati: 

Quest’anno si sono svolti 28 campetti di specialità: a cui hanno partecipato 677 E/G, cui bisogna 
aggiungere 181 ritirati e 73 non accettati. 

  EVENTI     RAGAZZI   

  realizzati annullati partecipanti ritirati non accettati 

2017 28 0 691 103 66 

2018 31 1 781 140 57 

2019 28 0 677 181 73 
 

 

Resoconto della verifica: parole chiave 
I campetti di specialità per la maggior parte hanno una storia duratura, il numero totale oscilla negli ultimi 
5 anni da un minimo di 28 a un massimo di 35 campetti proposti. Le domande di iscrizione ai campetti 
sono attorno alle 950 negli ultimi due anni, per cui si evince la necessità di avere almeno trenta campetti, 
quando non si riesce a raggiungere questa soglia chiaramente il numero dei lasciati a casa aumenta.  

Documentazione prodotta: → link 

Collegamento alle Azioni Prioritarie Regionali: 
Pedagogia e altre azioni 

 

Nome Evento Specialità di Squadriglia  

Organizzatore (Foca/Branche/Settori)        Branca E/G 

Tipologia:  X Evento per ragazzi  Evento per capi 

Date e luoghi degli eventi: 21 settembre Cremona (Parco Didattico Scout) 

Descrizione: 
Sfida educativa a livello regionale che avviene tramite due imprese e una missione per le squadriglie 
lombarde per acquisire nuove competenze e imparare a metterle in gioco. 

Obiettivi specifici: 
Ciascun E/G è protagonista tramite il suo posto d’azione in squadriglia. Imparano a progettarsi e 
realizzare i propri sogni. 

Partecipanti, non accettati, ritirati: 
A fronte di 134 squadriglie iscritte ci sono state 59 squadriglie che hanno raggiunto la specialità.  

SQUADRIGLIE 

  GV conseguito ritirate TOT. partecipanti 

2017 38 91 129 

2018 33 95 128 

2019 59 75 134 
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Resoconto della verifica: parole chiave 
Nell’ultimo anno le squadriglie che hanno raggiunto la specialità sono quasi raddoppiate, il lavoro di 
coinvolgimento e decentramento dello strumento fatto negli ultimi anni in regione con gli Incaricati di 
Zona comincia a dare i suoi frutti. Gli incaricati di zona svolgono un ruolo fondamentale in sede di 
progettazione dove suggeriscono i correttivi ai capi reparto per i sogni delle squadriglie. Questo sistema 
permette di seguire meglio la preparazione e l’evolversi della specialità. Da monitorare il trend positivo 
perché è ancora elevato il numero dei ritirati (coloro che si iscrivono ma non concludono le due imprese 
e la missione). Le squadriglie che hanno raggiunto la specialità sono di più di quelle che non la 
raggiungono. 

Documentazione prodotta: → link 

Collegamento alle Azioni Prioritarie Regionali (ove presente): 
Pedagogia e altre azioni 

 

Nome Evento Fiera delle Competenze  

Organizzatore (Foca/Branche/Settori)          Branca E/G 

Tipologia:  X Evento per ragazzi  Evento per capi 

Date e luoghi degli eventi: 22 settembre Cremona (Parco Didattico Scout) 

Descrizione: 
Evento aperto a tutte le squadriglie lombarde per condividere le imprese realizzate durante l’anno e 
avere degli spunti per sognare le imprese dell’anno nuovo. Evento consecutivo e legato a quello delle 
Specialità di squadriglia 
 

Obiettivi specifici: 
Fare vivere agli E/G un momento di protagonismo imparando a raccontarsi. 
 

Partecipanti, non accettati, ritirati: 
788 partecipanti (528 solo alla Fiera più 260 anche alle Specialità di squadriglia) 

GV USCITA EVENTI  RAGAZZI  

  realizzati annullati partecipanti ritirati non accettati 

2017 1 0 125 29 0 

2018 1 0 139 22 0 

2019 1 0 260 63 0 

 

Fiera delle 
Competenze 

EVENTI  RAGAZZI (*) 

  realizzati annullati partecipanti ritirati non accettati 

2017 1 0 166 75 0 

2018 1 0 299 153 0 

2019 1 0 528 151 0 

(*) al netto dei partecipanti/ritirati di GV Uscita 

Resoconto della verifica: parole chiave 
Ogni anno aumentano gli E/G partecipanti, questo ha dato modo di trovare conferme nei contenuti e 
nella struttura dell’evento. Ottima la risposta degli E/G ad essere autonomi protagonisti di questo 
momento. 

Documentazione prodotta: → link 

Collegamento alle Azioni Prioritarie Regionali (ove presente): 
Pedagogia 
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Nome Evento Momento formativo per capi reparto durante la Fiera delle 
Competenze  

Organizzatore (Foca/Branche/Settori)          Branca E/G 

Tipologia:   Evento per ragazzi X Evento per capi 

Date e luoghi degli eventi: 22 settembre Cremona (Parco Didattico Scout) 

Descrizione: 
Momento di formazione legato ad alcuni strumenti del metodo della branca. 

Obiettivi specifici: 
Conca, Impresa, Specialità, ruolo del capo durante l’impresa: sono tutti strumenti su cui occorre 
continuare a confrontarsi per i continui cambi negli staff. Quest’anno abbiamo individuato otto temi che 
potessero essere coinvolgenti anche per le differenti esperienze dei capi reparto. 

Partecipanti, non accettati, ritirati: 

  EVENTI  CAPI  

  realizzati annullati partecipanti ritirati non accettati 

2017 1 0 - - - 

2018 1 0 65 - - 

2019 1 0 178 - - 

Dati in corso di verifica 

Resoconto della verifica: parole chiave 
Formazione diffusa tra i capi reparto, su temi strettamente metodologici. Momenti importanti perché 
sono strategicamente all’inizio dell’anno.  

Documentazione prodotta: → link 

Collegamento alle Azioni Prioritarie Regionali (ove presente): 
Pedagogia 

 

Nome Evento Incontro Capi regionale di branca 

Organizzatore (Foca/Branche/Settori)          Branca E/G 

Tipologia:   Evento per ragazzi X Evento per capi 

Date e luoghi degli eventi: 23/24 marzo Brembate (BG) 

Descrizione: 
Momento di formazione sul tema dei passaggi dal branco al reparto e dal reparto all’rs. “Un Ponte fra le 
età”. 

Obiettivi specifici: 
Analisi e verifica del ruolo di ciascuno durante il momento dei passaggi: dalla Comunità Capi ai ragazzi, 
come sono preparati i momenti di accoglienza e di saluto, i diversi ruoli e momenti di protagonismo. Il 
passaggio non è solo “la cerimonia dell’uscita” ma richiede una preparazione che coinvolge tutto il 
gruppo, e richiede una cura nell’accoglienza dopo l’ingresso nelle nuove unità. 

Partecipanti, non accettati, ritirati: 

  EVENTI  CAPI  

  realizzati annullati partecipanti ritirati non accettati 

2017 1 0 71 14 0 

2018 0 0 - - - 

2019 1 0 79 17 0 
 



AGESCI LOMBARDIA BILANCIO SOCIALE 2018-19 PAG. 30 

 

Resoconto della verifica: parole chiave 
Il tema dell’incontro ha avuto come scopo concentrarsi sulla Progressione Personale Unitaria e la 
condivisione in Comunità Capi della vita delle unità.  

Documentazione prodotta: → link 

Collegamento alle Azioni Prioritarie Regionali (ove presente): 
Pedagogia 

 

Nome Evento Jamboree 

Organizzatore (Foca/Branche/Settori)          Branca E/G 

Tipologia:  X Evento per ragazzi  Evento per capi 

Date e luoghi degli eventi: 21 luglio 2 agosto West Virginia (USA) 

Descrizione: 
Evento internazionale 

Obiettivi specifici: 
Vivere la fraternità internazionale durante il campo incontrando scout provenienti da tutto il mondo. Per 
fare questo è stato fatto un intenso lavoro di preparazione per il contingente lombardo (2 reparti interi più 
un terzo di un reparto aggregato al Veneto). La partecipazione è stata testimoniata in un momento specifico 
pensato per gli ambasciatori lombardi durante la Fiera delle Competenze. 

Partecipanti, non accettati, ritirati: 

LOMBARDIA  
RAGAZZI EG RAGAZZI RS CAPI e AE 

  partecipa
nti 

ritirati non 
accettati 

partecip
anti 

ritirati non 
accettati 

partecip
anti 

ritirati non 
accettati 

2011 108 0 31 12 0 3 14 0 0 

2015 60 0 144 9 0 0 8 0 0 

2019 74 0 171 6 1 20 10 1 12 
 

 

Resoconto della verifica: parole chiave 
L’entusiasmo dei nostri ambasciatori per aver vissuto questa esperienza. 

Documentazione prodotta: → link 

Collegamento alle Azioni Prioritarie Regionali (ove presente): 
Pedagogia 
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BRANCA R-S 
 

 
 

Nome Evento CHIAVE D’ORO  

PATTUGLIA REGIONALE 

Tipologia:   Evento per ragazzi X Evento per capi 

Date e luoghi degli eventi: 11-12 OTTOBRE. PESSANO CON BORNAGO 

Descrizione: 
momento di formazione specifica per i maestri dei novizi con un occhio generale sull’esperienza della 
branca RS. 

Obiettivi specifici: 
1. Fornire a capi (troppo spesso inesperti) strumenti pratici e pedagogici per affrontare l’anno di 

noviziato 
2. Avere uno sguardo su chi sono oggi i capi che si occupano di branca RS 
3. Fornire una panoramica su che cosa è la branca RS e quale dovrebbe essere il suo clima 
4. Formare capi prima dell’inizio dell’anno. 

Partecipanti, non accettati, ritirati: 

  EVENTI  CAPI  

  realizzati annullati partecipanti ritirati non accettati 

2017 1 0 50 17 0 

2018 1 0 54 9 0 

2019 1 0 45 8 0 
 

 

Resoconto della verifica: parole chiave 

Documentazione prodotta: → link 

Collegamento alle Azioni Prioritarie Regionali (ove presente): 
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Nome Evento WORKSHOP  

PATTUGLIA REGIONALE 

Tipologia:  x Evento per ragazzi  Evento per capi 

Date e luoghi degli eventi: http://workshop.lombardia.agesci.it/ 

Descrizione: 
eventi di progressione personale per rover e scolte dal noviziato al clan. L’ RS potrà scegliere, 
accompagnato dal suo capo, l’ambito in cui è più opportuno concentrare la sua crescita. 

Obiettivi specifici: 
1. Fornire ai RS un momento personale di progressione 
2. Fornire ai RS un momento di sguardo sull’associazione e di incontro con altri RS 
3. Fornire ai capi una possibilità di mettersi in gioco come lanciatori e di proporre le proprie 

competenze  
4. Incentivare il confronto tra esperienze differenti. 

Partecipanti, non accettati, ritirati: 

  EVENTI  RAGAZZI 

  realizzati annullati partecipanti ritirati non accettati 

2017 28 5 503 123 41 

2018 27 0 457 158 9 

2019 16 11 265 78 62 
 

 

Resoconto della verifica: parole chiave 

 

Documentazione prodotta: → link 

Collegamento alle Azioni Prioritarie Regionali (ove presente): 

 

 

 

Nome Evento ROSS  

PATTUGLIA REGIONALE 

Tipologia:  x Evento per ragazzi  Evento per capi 

Date e luoghi degli eventi: https://buonacaccia.net/Events.aspx?RID=L&CID=31 

Descrizione: 
3 eventi (quest’anno) che si propongono di parlare ai ragazzi che si stanno avvicinando alla chiusura del 
loro percorso in clan, di chi sono l’uomo e la donna della Partenza.  

Obiettivi specifici: 
1. Fornire ai RS un momento personale di progressione verso la Partenza 
2. Fornire ai RS un momento di sguardo sull’associazione e di incontro con altri RS 
3. Fornire ai capi una possibilità di mettersi in gioco come staff e di riflettere su uno dei temi 

cardine del nostro agire educativo 
4. Incentivare il confronto tra esperienze differenti 
5. Arricchire la riflessione regionale su un tema importantissimo. 

http://workshop.lombardia.agesci.it/
https://buonacaccia.net/Events.aspx?RID=L&CID=31
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Partecipanti, non accettati, ritirati: 

  EVENTI  RAGAZZI 

  realizzati annullati partecipanti ritirati non accettati 

2017 4 - 99 29 - 

2018 3 - 81 24 5 

2019 3 - 88 29 2 
 

 

Resoconto della verifica: parole chiave 

Documentazione prodotta: → link 

Collegamento alle Azioni Prioritarie Regionali (ove presente): 

 

Nome Evento DIALOGHI DELLA FIAMMA  

PATTUGLIA REGIONALE 

Tipologia:   Evento per ragazzi x Evento per capi 

Date e luoghi degli eventi: 19-20-21 OTTOBRE 2018 – SOTTO IL MONTE 

Descrizione: 
momento di riepilogo e di rilancio del percorso regionale RS degli ultimi 4 anni. Attraverso momenti 
formativi metodologici e non, si è provato, insieme a un gruppo di delegati per ogni zona, a fare il punto 
sulla pedagogia RS e sulla situazione dei nostri giovani oggi. 

Obiettivi specifici: 
1. Incontrare i capi della nostra regione 
2. Riepilogare e sistematizzare il percorso sin qui fatto (libertà-persona-amore) 
3. Farci stimolare e provocare sul nostro tempo da studiosi e personalità di rilievo (Magatti, 

Petrosino, Colombetti, Brasca, …) 
4. Allargare lo spazio della riflessione a quanti più capi possibile 
5. Tramite il confronto con i capi interrogarci su quali siano i campi su cui c’è maggior bisogno di 

intervento e supporto da parte della regione RS 
6. Strutturare i primi passi verso la route regionale capi di branca RS. 

Partecipanti, non accettati, ritirati: 

  EVENTI  CAPI  

  realizzati annullati partecipanti ritirati non accettati 

2017 0 0 - - 0 

2018 0 0 - - 0 

2019 1 0 31 2 0 
 

 

Resoconto della verifica: parole chiave 

Documentazione prodotta: → link 

Collegamento alle Azioni Prioritarie Regionali (ove presente): 
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SETTORE COMPETENZE 

 

Incontro: È stato organizzato il convegno nazionale Capi Campo e Master del 15-17 febbraio 2019 a Melegnano. 
La parola è decisamente la più grande per via del forte impegno speso. L’obiettivo da parte nostra era quello di 
avvicinare il livello nazionale ai Capi del Settore Competenze che prestano servizio nella Regione Lombardia. 
Buon successo organizzativo, poco sul piano dei contenuti emersi, pochi capi lombardi hanno partecipato.  
 
Confronto: È stato organizzato un incontro regionale capi del settore il giorno 11 maggio 2019 presso la sede di 
via Burigozzo. 
È stata la prima occasione di questo tipo; l’obiettivo era innanzi tutto conoscersi e presentare le Linee Guida 
Eventi per Ragazzi. Obiettivi raggiunti, la parola rimane “fredda” perché forse i capi avevano l’esigenza di 
soffermarsi maggiormente sulla proposta. 
 
Progettazione: anche se è stato dedicato del tempo a presentare l’importanza della progettazione dello staff si 
sono verificati dei problemi mal gestiti che hanno portato all’annullamento di alcuni campi. 
 
Scuola: è stato fatto un tentativo di sperimentazione di Basi Aperte ma senza concretizzazione. 

 

 

Nome Evento Incontro Capi Campo Settore Competenze  

Organizzatore (Foca/Branche/Settori) Settore Competenze con presenza Branca EG  

Tipologia:   Evento per ragazzi X Evento per capi 

Date e luoghi degli eventi: Burigozzo, 11 Maggio 2019 

Descrizione: 
Primo incontro regionale Capi Campo di eventi per ragazzi organizzati dal Settore Competenze aperto anche 
ai capi censiti in Regione Lombardia che prestano servizio in altre regioni. 
 
Sono stati trattati i seguenti argomenti: 
- Il ruolo del Capo Campo alla luce della riforma dei Settori e delle linee guida nazionali 
- Sviluppo e crescita degli staff 
- Verifica del convegno di Melegnano 
- Lancio Fiera delle Competenze 2019 
- Cerimonia di consegna nomine 
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Obiettivi specifici: 
 
Conoscerci tra capi e comitato regionale anche alla luce delle ultime nomine effettuate dal comitato 
nazionale. All’incontro erano presenti anche la Branca EG, il Coordinamento Metodologico ed i Responsabili 
Regionali. 
 
Presentazione delle Linee Guida Eventi per Ragazzi. 
 

Partecipanti, non accettati, ritirati: 

  EVENTI  CAPI  

  realizzati annullati partecipanti ritirati non accettati 

2017 0 0 - - 0 

2018 0 0 - - 0 

2019 1 0 15 - 0 
 

 

Resoconto della verifica:  
Confronto, progettazione, incontro 
 

Documentazione prodotta: → link 

Collegamento alle Azioni Prioritarie Regionali (ove presente): 
 

 

NOTA: per il convegno nazionale e per i campi di competenza anch’essi nazionali non sono state prodotte 

schede. 
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SETTORE GPN 

 
 

MONDO DELLA GIUSTIZIA in particolare pensiamo al WS “Chi è dentro è dentro, chi è fuori è fuori?” che anche 
quest’anno abbiamo proposto. È un EPPPI molto partecipato, sia a livello numerico che sul piano del 
coinvolgimento degli R/S, che ci conferma come sia un tema che desta curiosità e interrogativi. È un tema che 
sentiamo molto vivo negli R/S che incontriamo, su cui c’è volontà e necessità di confronto e di approfondimento. 
È, dunque, un evento in cui crediamo molto e in cui continuiamo ad investire.  
 
MIGRANTI anche in questo caso pensiamo, in particolare, al WS “Sarebbe stato meglio a casa vostra…”, EPPI 
quest’anno molto partecipato. Nonostante i pochi partecipanti dell’anno precedente, abbiamo ritenuto che, 
essendo un tema quotidianamente trattato, ma di cui si conosce nella realtà ben poco, rimanesse importate 
l’occasione di incontrare, confrontarsi e conoscere persone che lavorano nel mondo dell’accoglienza, che si 
occupano del tema politicamente, nonché i migranti stessi. Oltre a ciò, abbiamo organizzato incontri con alcuni 
C/F che stavano affrontando il tema migratoria come capitolo, aiutando alcuni di loro anche nell’organizzazione 
della Route Estiva.  
 
Accoglienza nonostante il Workshop e gli incontri fatti, avremmo voluto essere maggiormente attivi 
nell’organizzazione e nella promozione di attività e occasioni di vera e propria accoglienza. Tuttavia, siamo riusciti 
a fare bene poco, sia per fattori contingenti (poche risorse), sia perché ci rendiamo sempre più conto che l’azione 
non può che essere sul territorio, in relazione con le realtà locali. Diventa, quindi, imprescindibile la connessione 
e la collaborazione con le Zone.  
 
Antimafia è un tema che (erroneamente!) percepiamo poco come locale, lo sentiamo poco nostro. Ci affidiamo 
(positivamente!) a realtà e associazioni che si occupano principalmente del tema – anzitutto, Libera –. Tuttavia, 
vorremmo rilanciare maggiormente uno sguardo scout sul tema, come abbiamo fatto con l’attività organizzata 
per la Fiera delle Competenze a Cremona.   
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IRO AGESCI LOMBARDIA - SINTESI ATTIVITA’ SVOLTA NELL’ANNO 2018-19 
 

 

1) Area Istituzionale - Rapporti con i livelli nazionali e regionali 
Nel corso dell’anno si sono avuti rapporti diretti con gli INO e con gli IRO regionali negli incontri istituzionali con 
gli obiettivi di: 
a) comprendere le ripercussioni operative di carattere amministrativo per i singoli livelli territoriali dell’ingresso 
di AGESCI tra gli ETS suggerendo modalità semplificate di approccio (obiettivo in itinere); 
b) suggerire variazioni testuali per la necessaria revisione statutaria di AGESCI in aderenza alle norme previste 
per gli ETS (inviata bozza alla Commissione nazionale che se ne occupa ma percorso ancora in itinere);   
c) rivedere il testo del modulo di iscrizione annuale ai gruppi scout da parte dei singoli associati educandi (inviata 
bozza agli INO e approvata); 
d) predisporre modulo per disciplinare la corresponsabilità e l’utilizzo dei dati sensibili tra Responsabili Regionali 
e Capi Campo degli Eventi Regionali e tra Capi Gruppi e Capi delle relative Unità nel rispetto del GDPR (inviata 
bozza agli INO e approvata); 
e) monitorare l’implementazione del progetto di sviluppo previsto per il sistema economico AGESCI e dibattere 
sulle scelte fatte da alcune cooperative regionali (percorso in itinere); 
f) chiedere la stipula di un’apposita convenzione con Banca Etica con l’obiettivo di rendere più fruibile e meno 
costosa la gestione dei conti correnti dei livelli associativi Regionale, di Zona e di Gruppo (obiettivo non raggiunto)  
 
Incontri effettuati nell’anno: 2 con INO/IRO regionali su 3 proposti e 2 di pattuglia regionale per le variazioni 
statutarie Agesci. 

Operatività prevista 2019-20: 
g) monitorare le prossime proposte di variazione dello Statuto Agesci e loro ripercussioni per i livelli associativi 
Regionale, di Zona e di Gruppo con l’obiettivo di renderle più semplici possibile; 
h)  chiedere aggiornamenti sui passi che si stanno compiendo a livello associativo per la sicurezza in attività con 
l’obiettivo di renderla un’attenzione permanente; 
i) ottenimento di quanto sopra indicato sub.f 
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2) Area Istituzionale - Rapporti con gli IZO lombardi 
Nel corso dell’anno si sono avuti rapporti diretti con gli IZO negli incontri istituzionali con l’obiettivo di: 
a) monitorare l’aggiornamento dei censimenti dei Gruppi e le problematiche connesse come ad esempio 
iscrizioni ai gruppi e privacy (obiettivo perseguito); 
b) porre l’attenzione sugli aspetti contabili e sulla definizione dei Bilanci preventivi e consuntivi, approcciando 
l’aspetto di una corretta e ordinata amministrazione anche come elemento: 

• educativo a supporto della corretta ideazione e sviluppo delle attività ad ogni livello associativo, fino a 
scendere al livello di squadriglia; 

• di rispetto della legalità in senso lato; 

• di maggiore trasparenza verso i Genitori e verso gli altri Capi ai quali i Bilanci sono rivolti;    
(obiettivo perseguito) 
c) comprendere man mano i passi associativi verso l’ingresso tra gli ETS e ragionare sugli aspetti positivi connessi 
e sui cambiamenti e le criticità da affrontare per essere aderenti a quanto previsto per questi Enti (obiettivo 
perseguito ma ancora in itinere).   
 
Incontri effettuati nell’anno: 2. 

Operatività prevista 2019-20: 
d) rivisitazione del ruolo IRO/IZO a beneficio dei nuovi eletti al ruolo e come approfondimento per tutti; 
e) monitoraggio dell’implementazione progressiva effettiva di quanto richiesto dalla normativa ETS dal punto di 
vista amministrativo e contabile per Gruppi e Zone, con focus su moduli Bilancio, assemblee, conservazione 
documentale; 
f) coinvolgimento nella diffusione della conoscenza dei Bandi Solidarietà e Sedi e Basi sicure e accoglienti; 

3) Area Istituzionale - Rapporti con la cooperativa territoriale KIM 
Nel corso dell’anno si sono avuti rapporti diretti con i consiglieri d’amministrazione di KIM al fine di: 
a) chiedere di coordinare le attività promozionali di KIM con quelle regionali già a calendario (obiettivo raggiunto 
parzialmente);    
b) definire modalità per sensibilizzare maggiormente Gruppi, ragazzi e genitori sull’importanza di KIM e per far 
conoscere il suo operato in termini: 

• di servizio del personale mirato a soddisfare l’effettivo bisogno dei ragazzi con attenzione a corretti 
rapporti qualità/prezzo; 

• di produzione rispettosa dei principi etici; 

• di presenza che, facendo massa critica a livello nazionale, aiuta indirettamente a tenere calmierati anche i 
prezzi praticati dalla concorrenza su tipologie di prodotto di livello simile a quelle offerte dalle cooperative 
territoriali; 

(obiettivo non raggiunto)   
c) cercare di monitorare l’andamento economico e finanziario della cooperativa, anche con la richiesta della 
predisposizione di almeno due bilanci intermedi di periodo (30/04 e 31/08: di fatto non elaborati per un’asserita 
mancanza di tempo del personale addetto, impegnato a supportare l’implementazione del sistema gestionale 
unico a livello nazionale – obiettivo raggiunto solo parzialmente); 
d) proporre le variazioni statutarie ritenute opportune anche al fine di meglio coniugare quanto previsto dal 
Regolamento Agesci in termini di controllo e responsabilità dei Comitati Regionali sulle cooperative del relativo 
livello territoriale (obiettivo in fase di raggiungimento). 
 
Incontri effettuati nell’anno: 3. 
 

Operatività prevista 2019-20: 
e) definire modalità concrete in relazione a quanto sopra indicato sub.a); 
f)  definire modalità concrete in relazione a quanto sopra indicato sub.b); 
g) insistere perché si proceda almeno a due consuntivazioni periodiche ogni anno con raffronto sull’anno 
precedente e sull’andamento a budget; 
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h) giungere alla variazione statutaria predisposta per KIM sopra indicata sub.d).  

4) Area Istituzionale - Rapporti con i gestori delle Basi 
Nel corso dell’anno si è: 
a) sollecitata l’iscrizione alla CBA delle Basi regionali che non vi hanno ancora aderito (obiettivo in itinere); 
b) collaborato con la CBA per l’iscrizione delle nuove Basi regionali che ne hanno fatto richiesta (obiettivo 
perseguito); 
c) finitura e divulgazione, tramite la CBA, del parere legale rilasciato in ordine alla gestione economico-fiscale e 
a quella della sicurezza in capo alle Basi (obiettivo raggiunto);  
d) sollecitato le Basi regionali a opportune verifiche sulla sicurezza primaria e alla presenza di barriere 
architettoniche e ad accedere eventualmente al Bando regionale “Basi sicure e accoglienti” o, in caso di interventi 
di tipo strutturale, al Fondo Immobili Nazionale (obiettivo perseguito).  
 
Incontri effettuati nell’anno: nessuno. 

Operatività prevista 2019-20: 
e) riproposizione obiettivi sopra indicati sub a), b) e c). 

5) Area Gestionale (rapporti con il personale della segreteria regionale, esecuzione parte economica delle 
delibere, gestione risorse) 

Sub Area Segreteria 
Nel corso dell’anno si è mantenuto aperto in modo costante il canale di relazione con il personale della segreteria 
regionale con l’obiettivo di: 
a) monitorare l’aggiornamento della contabilità e dei flussi di incassi e dei pagamenti (obiettivo perseguito); 
b) fornire supporto per la risoluzione delle problematiche man mano emerse (obiettivo perseguito); 
c) definire una prima bozza di mansionario in relazione alle diverse funzioni svolte dal personale di segreteria, 
anche alla luce del futuro importante avvicendamento che interesserà la segreteria a seguito del prossimo 
pensionamento del Segretario (obiettivo perseguito); 
d) perfezionare il percorso di messa a norma dei presidi per la sicurezza del lavoro (obiettivo raggiunto); 
e) implementare le attività di segreteria legate alla gestione informatica del sito regionale e ridefinizione dei 
connessi rapporti di consulenza in essere (obiettivo raggiunto).   

Sub Area Esecuzione parte economica delle delibere 
Si è dato corso alla parte economica delle attività/azioni individuate nel programma regionale e riflesse nel 
Bilancio Preventivo 2018-2019, con particolare attenzione: 
f) al monitoraggio dei Bilanci preventivi e consuntivi dei singoli Eventi organizzati a livello regionale affinché 
fossero congrui e complessivamente nei limiti previsti (obiettivo raggiunto); 
g) alla predisposizione del Bando Sedi Sicure e Accoglienti (con focus su sicurezza primaria e riduzione delle 
barriere architettoniche a sostegno delle connesse APR Sicurezza e Accoglienza) e relativa implementazione, 
accogliendo quattro richieste presentate con erogazione prevista per €.36.125,24 (obiettivo raggiunto); 
h) alla predisposizione del Bando Basi Sicure e Accoglienti (con focus su sicurezza primaria e riduzione delle 
barriere architettoniche a sostegno delle connesse APR Sicurezza e Accoglienza) e relativa implementazione 
accogliendo cinque richieste presentate con erogazione prevista per €.24.976,45 (obiettivo raggiunto); 
i) all’emissione del Bando Solidarietà e alla conseguente raccolta delle richieste di accesso al Fondo di Solidarietà 
con distribuzione di €93,00 a ciascuno dei 199 soggetti per i quali 47 Gruppi della Regione hanno avanzato la loro 
richiesta a sostegno della APR Accoglienza (obiettivo raggiunto).  

Sub Area Gestione risorse 
Gli obiettivi prefissati erano:  
l) definizione rapporti economici con Fondazione Baden per l’utilizzo della sede regionale (obiettivo non 
raggiunto); 
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m) definizione con Fondazione Baden/Nuova Ague di una maggiore fruibilità di alcuni spazi presso la sede 
regionale (stanze attualmente non utilizzate da Nuova Ague e parcheggi) (obiettivo non raggiunto); 
n) definizione convenzione di favore effettivamente fruibile per l’accesso di soci Agesci all’ostello gestito da 
Nuova Ague (obiettivo non raggiunto). 
 
Incontri effettuati nell’anno: svariati, per lo più con il Segretario, cogliendo le occasioni degli incontri già a 
calendario per altri motivi. 

Operatività prevista 2019-20: 
o) riproposizione obiettivo sopra indicato sub.a); 
p) riproposizione obiettivo sopra indicato sub.b); 
q) definizione nuovo possibile organico e mansionario funzionale di segreteria con correlata emissione di 
apposito bando per l’assunzione di un soggetto da inserire qualche mese prima del pensionamento del 
Segretario; 
r) predisposizione del Modello Organizzativo come ulteriore tassello di completamento del Codice Etico già 
approvato e controllo della corretta comunicazione del medesimo; 
s) riproposizione obiettivi sopra indicati da sub.f a sub.i); 
t) riproposizione obiettivi sopra indicati da l) a n) e, alla luce degli esiti, verifica della effettiva funzionalità 
dell’attuale sede regionale. 

6) Area Bilanci 
Nel corso dell’anno gli obiettivi perseguiti sono stati: 
a) elaborazione politiche sottostanti il Bilancio regionale preventivo e consuntivo, supervisione dei Bilanci redatti 
e delle Note a commento (obiettivo realizzato); 
b) collaborazione con IZO per risoluzione problematiche sui Bilanci di Zona e dei Gruppi (obiettivo perseguito).  
 
Incontri effettuati nell’anno: 2 per i Bilanci regionali e 1 con gli IZO. 

Operatività prevista 2019-20: 
e) riproposizione obiettivi sopra indicati sub a) e b) aderendo ai nuovi modelli indicati dal livello Nazionale in 
recepimento di quanto richiesto dalla normativa ETS.  

7) Area Formativo Educativa 
Nel corso dell’anno gli obiettivi perseguiti sono stati: 
a) promuovere la cultura di una sana e trasparente gestione economica al servizio dell’educazione attraverso: 

• la partecipazione all’incontro di formazione a calendario (obiettivo non realizzato per mancanza di 
iscrizioni); 

• la collaborazione con gli IZO per la sua comprensione e divulgazione a livello di CdZ (obiettivo 
perseguito). 

 
Incontri effettuati nell’anno: 1 con gli IZO. 

Operatività prevista 2019-20: 
b) riproposizione medesimo obiettivo.  


